
 
SOCIETÀ DI S. FRANCESCO DI SALES 

NOTIFICA DELLA MORTE DI UN CONFRATELLO 

 
 

Comunico che il confratello 

Sac.1 DIDONE’ Tarcisio  

è morto il2 7 Gennaio 2021     a3  Montebelluna (TV)  

Luogo e data di nascita: San Giorgio in Brenta (PD) -  il 11 luglio 1932 

Data della prima professione: 16 agosto 1952 

Data dell’ordinazione presbiterale: 25 marzo 1962  
 
OSSERVAZIONI4 
 

 
Don Tarcisio Didoné è nato a San Giorgio in Brenta (PD), l'11 luglio 1932. I suoi genitori erano 
Cesare Antonio e Lucia. In famiglia erano sei figli, equamente distribuiti. 
Dopo aver frequentato le scuole elementari in paese, in giovane Tarcisio è entrato nella Casa sale-
siana di Castelnuovo Don Bosco nel 1947. Qui studia fino alla classe quinta ginnasiale. Alla fine 
dell’anno presenta la domanda per farsi salesiano e diventare poi missionario. Inizia la sua forma-
zione salesiana nel noviziato di Villa Moglia - Chieri il 15 agosto 1951. Al termine dell’anno di 
noviziato ha emesso la prima professione religiosa triennale il 16 agosto 1952 e due mesi dopo era 
già arrivato in terra venezuelana. 
Il 23 luglio 1955 rinnova i voti religiosi per un altro triennio. Il 23 luglio 1958 emette il sì definitivo 
con la Professione Perpetua ad Altamira (Caracas). Gli studi teologici si svolgono a Castellamare di 
Stabia (NA) dove riceve i vari ministeri e l'ordine del Diaconato. Il 25 marzo 1962 è ordinato sacer-
dote a Napoli. 
Una volta ordinato sacerdote, torna in Venezuela per offrire subito i frutti del suo ministero sacerdo-
tale. 
Dal 1962 al 1964 è consigliere nell'Aspirantato di Santa María de Los Teques. Dal 1966 al 1969 è 
inviato nuovamente in Italia presso l'Università Pontificia Salesiana di Roma, dove consegue la 
Licenza in psicologia nella facoltà di Scienze dell'Educazione. Al suo ritorno in Venezuela, è desti-
nato a Los Teques, prima come consigliere e poi come direttore della scuola di Santo Domingo Sa-
vio. L'obbedienza salesiana lo destinava poi come Direttore all’aspirantato di Los Teques-Santa 
María (1975-1979), come economo nel postnoviziato (1979-1981) e Direttore dal Liceo San Jo-
sé.(1981-84). 

 
Sac. oppure coad, seguito dal COGNOME (maiuscolo) e Nome (minuscolo) come risulta dall’ANNUARIO dei confratelli. 
2 Data precisa della morte 
3 Luogo della morte (città o paese) 
4 Si possono aggiungere notizie utili sulla vita e sulla prsona del confratello defunto 
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Dal 1984 al 1990 presterà il servizio pastorale come Direttore ad Altamira (Caracas). Torna per un 
anno a Roma come studente dell'UPS. E, una volta rientrato, è inviato a Merida come economo del 
Collegio San Luis. (1991-1993). I suoi ultimi anni in Venezuela trascorrono a Caracas (1993-1994) 
nella Casa Ispettoriale e successivamente ad Altamira, come economo e poi parroco (1994-2000). 
Nel 2000 decide di tornare definitivamente in Italia. Vi rimarrà dapprima come parroco a La Spezia 
(2002-07) e poi ad Arezzo (2007-16). Con il progressivo declinare della salute, don Tarcisio chiede 
di essere trasferito nell’Ispettoria San Marco INE e trascorre gli ultimi anni, fino al giorno della sua 
morte, avvenuta presso l’Ospedale di Montebelluna (TV) a causa della pandemia di Coronavirus, 
nella comunità “Mons Cognata” di Castello di Godego (TV). 
 
Riporto il primo messaggio inviato dall’Ispettore VEN, P Rafael Montenegro Latouche: “Come 
Ispettoria Salesiana e Famiglia Salesiana del Venezuela, siamo grati per la vita, il lavoro, la dedi-
zione e l'entusiasmo di questo buon pastore che per molti anni ha offerto la sua vita e il suo impe-
gno nella nostra amata Patria. Lo ricordiamo con affetto e gratitudine e chiediamo al Buon Padre di 
accoglierlo nel suo Regno e lì potrà godere della presenza amorevole di Gesù, Maria Ausiliatrice e 
Don Bosco. Grazie padre Didoné e che 

Gli angeli ti portino in paradiso 
al tuo arrivo i martiri ti accolgano 

e ti introducano nella città santa di Gerusalemme. 
Il coro degli angeli ti accolga 

e insieme a Lazzaro, povero in questa vita, 
possa avere il riposo eterno”. 

 
 

Mestre – Venezia,  11 Gennaio 2021 
 
 

 
Don Claudio Rossini 
Segretario ispettoriale 


